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BANDO PER L’ACCREDITAMENTO DI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 

 CON SEDE NELL’AMBITO TERRITORIALE DI SONDRIO  

 

1. OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente avviso è finalizzato alla definizione del Registro delle unità d’offerta accreditate per la 

prima infanzia, con sede nell’ambito territoriale di Sondrio.   

Per accreditamento istituzionale di un’unità d’offerta sociale si intende il processo di ulteriore 

qualificazione del servizio, volontariamente espresso dall’ente gestore, rivolto al miglioramento della 

qualità e alla progressiva attuazione dei principi e degli obiettivi definiti dal Decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65 Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 

sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107.     

L’accreditamento viene concesso, tramite un provvedimento amministrativo dell’Ufficio di Piano 

dell’ambito territoriale di Sondrio, sulla base di quanto previsto dalla DGR 27 novembre 2023, n. 

XII/1428 Definizione dei criteri di accreditamento per i servizi educativi per la prima infanzia.  

L’accreditamento è presupposto necessario affinché il Comune o i Comuni associati stipulino contratti 

o convenzioni per l’acquisizione delle prestazioni o per l’acquisto di posti. L’accreditamento 

costituisce inoltre condizione affinché un servizio educativo per la prima infanzia possa accedere ad 

agevolazioni o ad eventuali contributi.  

L’Assemblea dei Sindaci riunitasi il giorno 8 febbraio 2024 ha disposto, con decorrenza 1 agosto 

2024, la revoca dei requisiti per l’accreditamento precedentemente vigenti, non più rispondenti alla 

normativa. I nuovi criteri regionali entreranno in vigore con l’avvio dell’anno educativo 2024/2025, 

senza ulteriori elementi aggiuntivi rispetto a quanto indicato da Regione Lombardia con il 

provvedimento sopra richiamato.       

 

2. SOGGETTI AMMESSI ALL’ACCREDITAMENTO 

L’accreditamento può essere richiesto dal legale rappresentante delle seguenti unità d’offerta: 

- asilo nido; 

- micronido; 

- centro prima infanzia; 

- nido famiglia. 

Per poter accedere all’accreditamento le unità d’offerta devono aver presentato la Comunicazione 

Preventiva di Esercizio o essere in possesso dell’autorizzazione al funzionamento ed essere in 

situazione di regolare esercizio, nel rispetto della normativa regionale, di seguito indicata: 

- DGR 11 febbraio 2005, n. 20588 Definizione dei requisiti minimi strutturali ed organizzativi di 

autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per la prima infanzia;   
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- DGR 9 marzo 2020, n. XI/2929 Revisione e aggiornamento dei requisiti per l’esercizio degli asili 

nido: modifica della DGR 11 febbraio 2005, n. 20588 (confermati per micronidi, nidi famiglia e 

centri per la prima infanzia); 

- Circolare Regione Lombardia Prot. 28 giugno 2022 n. J2.2022.0018011 Chiarimenti in ordine ai 

requisiti organizzativi/gestionali dei servizi educativi per la prima infanzia;   

- successive integrazioni e modificazioni. 

Se un soggetto giuridico o fisico gestisce più unità d’offerta sono necessari distinti accreditamenti.  

Il soggetto richiedente l’accreditamento deve essere prioritariamente in possesso dei requisiti per 

contrarre con la Pubblica Amministrazione, in applicazione alla disciplina delle cause di esclusione di 

cui agli articoli nn. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice 

contratti pubblici.   

In particolare dovrà dichiarare quanto di seguito indicato:  

- essere in possesso dei diritti civili e politici; 

- non aver riportato condanna definitiva per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che 

incidono sulla moralità professionale;  

- non avere procedimenti penali pendenti per fatti imputabili alla gestione dell’unità di offerta 

oggetto dell’istanza;  

- non aver riportato condanna definitiva per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che 

incidono sulla moralità professionale;  

- non aver riportato condanne penali per fatti imputabili all’esercizio di unità d’offerta del sistema 

sanitario, sociosanitario e sociale;  

- non essere incorso nella applicazione della pena accessoria della interdizione da una professione o 

da un’arte e interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;  

- non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione;  

- non avere provocato, per fatti imputabili a colpa del soggetto gestore, accertata giudizialmente, la 

risoluzione dei contratti di accreditamento o convenzioni, stipulati negli ultimi dieci anni, per la 

gestione della medesima unità d’offerta; 

- non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non avere in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.  

L’Ufficio di Piano dell’ambito territoriale di Sondrio si riserva la facoltà di rigettare le istanze di 

accreditamento, ovvero di revocare l’accreditamento già concesso, a seguito di controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni presentate e sul rispetto dei requisiti.  

 

3. CRITERI DI ACCREDITAMENTO  

L’istanza di accreditamento comporta l’assunzione degli impegni definiti dalla seguente normativa 

regionale: 

- Decreto Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale 15 febbraio 2010, n. 1254 Prime 

indicazioni operative in ordine a esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociali;  
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- Deliberazione Giunta Regionale 27 novembre 2023, n. XII/1428 Definizione dei criteri di 

accreditamento per i servizi educativi per la prima infanzia; 

Come sopra richiamato, l’Ufficio di Piano dell’ambito territoriale di Sondrio non ha aggiunto ulteriori 

criteri di qualificazione, rispetto alle indicazioni regionali.  

 

4. PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO  

La richiesta di accreditamento deve essere presentata dal legale rappresentante dell’unità di offerta 

tramite PEC all’indirizzo protocollo@cert.comune.sondrio.it utilizzando lo specifico modulo di 

istanza, con cui si dovrà dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 e all’art. 3 del presente 

bando.  

L’istanza dovrà essere corredata dei seguenti allegati: 

- autorizzazione al funzionamento o comunicazione preventiva di esercizio; 

- ultimo verbale vigilanza ATS; 

- carta della qualità del servizio; 

- documento di identità del firmatario. 

Le richieste di accreditamento vengono esaminate dall’Ufficio di Piano che procede al controllo del 

possesso dei requisiti tramite verifica delle dichiarazioni sostitutive e dei relativi allegati. Il personale 

dell’Ufficio di Piano può svolgere eventuali sopralluoghi in qualunque momento, chiedere la 

consultazione degli atti conservati presso le unità di offerta e la presentazione di documentazione 

integrativa. Il sopralluogo è necessario qualora l’istanza di accreditamento venga presentata oltre 

sei mesi dall’ultimo verbale di vigilanza della ATS. 

A seguito delle attività di verifica e di eventuale sopralluogo, l’Ufficio di Piano dell’ambito territoriale 

di Sondrio procede ad accreditare le unità di offerta e ad aggiornare il relativo Registro.  

Il parere dovrà dare atto:  

- del possesso dei requisiti soggettivi e di onorabilità del legale rappresentante; 

- del possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa e verificati dall’ufficio competente per 

l’espressione sul parere di accreditamento; 

- dell’entità delle rette applicate, in tutti i casi in cui sia prevista la partecipazione ai costi da parte 

della famiglia.    

Il termine per la conclusione del procedimento di verifica dei requisiti è di 60 giorni dal ricevimento 

della domanda. In caso di carenze documentali potranno essere richieste integrazioni, che 

comporteranno una sospensione dei termini del procedimento.  

Il soggetto risulterà accreditato con decorrenza indicata nell’atto di accreditamento predisposto 

dall’Ufficio di Piano.  

Nel caso di unità d’offerta comunale, il dirigente competente, con apposito provvedimento, dà atto 

delle verifiche condotte in ordine alla presenza di tutti i requisiti di accreditamento. 

L’accreditamento ai sensi del presente avviso avrà decorrenza dal 1 settembre 2024, in fase di prima 

applicazione, per istanze pervenute entro il 31 maggio 2024.    
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Le strutture già accreditate per l’anno educativo 2023/2024 rimangono iscritte nel vigente Albo dei 

soggetti accreditati per i servizi per la prima infanzia fino al 31 luglio 2024 e saranno tenute ad 

osservare i requisiti di accreditamento vigenti e dichiarati in fase di ammissione, con decadenza dal 1 

agosto 2024.  

Il nuovo Registro dei soggetti accreditati per l’erogazione di servizi socio educativi per la prima 

infanzia è permanente e viene aggiornato periodicamente, sulla base delle istanze ricevute e di 

eventuali cancellazioni.  

L’accreditamento deve essere nuovamente richiesto in tutti i casi in cui è necessaria la presentazione 

di una nuova Comunicazione Preventiva di Esercizio, così come previsto dal D.d.g. 15 febbraio 2010, 

n. 1254 Prime indicazioni operative in ordine a esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociali 

o in caso di cambiamenti normativi. 

Gli atti tra privati che dovessero avere ad oggetto trasferimenti di unità di offerta e quindi il subentro 

di un soggetto ad un altro nella gestione, non hanno efficacia ai fini dei rapporti con la pubblica 

amministrazione. Pertanto con particolare riferimento all’accreditamento, occorre uno specifico atto di 

voltura in capo al nuovo gestore, previa verifica dei requisiti soggettivi.  

L’Ufficio di Piano potrà sottoscrivere accordi/convenzioni con i soggetti accreditati, al fine di 

regolare le reciproche obbligazioni per l’acquisto/erogazione delle prestazioni. 

 

5. REVOCA DALL’ACCREDITAMENTO  

Si ha la revoca dall’accreditamento qualora si verifichi la carenza di un requisito soggettivo od 

oggettivo strutturale, gestionale, tecnologico ed organizzativo e non sia stato possibile da parte 

dell’unità d’offerta provvedere al ripristino.  

La revoca è altresì disposta nel caso di cessazione dell’attività.  

 

6. DEBITO INFORMATIVO  

I processi e le procedure sopra riportati richiedono reciproci doveri di informazione, senza il rispetto 

dei quali risulta incompleto il governo dell’intero sistema.  

In particolare l’Ente gestore dovrà dare formale comunicazione all’Ufficio di Piano in caso di 

modifica del legale rappresentante o di ogni altra variazione di quanto dichiarato in sede di 

accreditamento o di cessazione dell’attività.   

Eventuali modifiche devono essere comunicate esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 

protocollo@cert.comune.sondrio.it, entro 15 giorni dalla variazione.  

I soggetti accreditati si impegnano inoltre a fornire dati e informazioni necessari ad analizzare 

l’andamento dei servizi e a rispondere al debito informativo nei confronti degli organismi preposti, 

anche in relazione alla programmazione del coordinamento pedagogico territoriale nell’ambito del 

sistema integrato zerosei, di cui al Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.  

 

7. TRATTAMENTO DEI DATI  

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone 

mailto:protocollo@cert.comune.sondrio.it
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fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall'art. 13 del 

Regolamento UE sopra richiamato, si forniscono le seguenti informazioni: 

Titolare del trattamento: Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale di Sondrio  

Indirizzo mail/PEC: protocollo@cert.comune.sondrio.it 

Finalità del trattamento: Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto 

i dati personali saranno utilizzati dal titolare del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale 

la dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento: I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e 

informatici per l’espletamento delle pratiche. 

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 

1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni ai 

sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa. 

Responsabile del Trattamento: Dirigente Ufficio di Piano dell’ambito territoriale di Sondrio. 

Diritti. L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali 

nonché ha il diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il 

diritto alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal 

regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte all’ Ufficio di Piano 

dell’ambito territoriale di Sondrio, all’indirizzo PEC: protocollo@cert.comune.sondrio.it. 

Il responsabile della protezione dei dati è contattabile alla suddetta pec.  

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo di tempo non 

superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non 

superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell'atto o del documento che li contiene. 


